
Al Dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo  
Cittadella – Margherita Hack di 
Ancona  

 
Oggetto: Domanda di istruzione parentale 

 
I sottoscritti 

  nato a  (prov.        ) il    

in possesso del seguente titolo di studio    

  e 

   nata a    (prov.        ) il     

in possesso del seguente titolo di studio        

  residenti a    (prov.         ) in via/piazza 

  n. Telefono  Cellulare   Email  

   genitori / tutori di 

  nato a  (prov.        ) il    

iscritto per l'anno scolastico / presso l'Istituto Comprensivo Cittadella Margherita Hack di Ancona alla 

classe ___sezione_________della 

Scuola primaria 
Scuola secondaria di I grado 

 
DICHIARANO 

 
• di prendere in carico la responsabilità dell'istruzione del_____propri___figli____ nel grado 

corrispondente alla classe  primaria / secondaria di I grado, per l’anno scolastico  /  , 
avvalendosi dell’art. 30 della Costituzione e norme derivate, per i seguenti motivi: 
______________________________________________________________________________ 

• che si ritengono personalmente responsabili dell’assolvimento dell’obbligo scolastico del______ loro 
figli____per l’a.s. 20____/20_____ 

• che riconoscono all’Amministrazione Scolastica il diritto-dovere derivante dal D.Lgs. 76/2005 e dal 
TU 297/1994, art. 109 e ss., di accertare l’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione. Pertanto 
si impegnano, ai sensi della vigente normativa, a far sostenere al___ propri__ figli____ l’esame 
annuale di idoneità alla classe successiva presso la scuola statale di competenza. 

• di essere in possesso delle competenze tecniche e dei mezzi materiali ed economici per poter 
provvedere all'istruzione del__ propri____figli____ 

• che l'istruzione parentale sarà quindi svolta: 
� in proprio e/o avvalendosi della collaborazione dei seguenti professionisti, competenti 
sul piano culturale e 
didattico:_____________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________ 
(indicare i nominativi ed esemplificare le competenze dei docenti privati in questione) 
 

Presso________________________________________________________con 
indirizzo______________________________________________________________ 

 
�mediante frequenza della seguente istituzione non statale non paritaria: 

Denominazione_________________________________________________________ 

Città____________________________________via/piazza_____________________
_______________________________n.______, CAP________________________ 

Telefono________________________Email__________________________________ 

 



§ che _l_ proprio figli_ sosterrà presso l'Istituto Comprensivo “Cittadella – Margherita Hack” 
l'esame di idoneità alla classe successiva 
l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

§ che si impegnano a produrre domanda di ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo 
ciclo di istruzione entro i termini previsti per legge e a comunicare per tempo all’I.C. “Cittadella 
– Margherita Hack” un’eventuale variazione della sede di detto esame. 

 

Si allegano: 

• fotocopia del documento di identità dei dichiaranti; 

• progetto didattico-educativo che si intende far seguire all’alunno/a in corso d’anno. 

 

Ancona,    

 
Firma del padre Firma della madre Firma del tutore 

 
____________________  ________________________  ________________________ 
 
 

RISERVATO ALLA SEGRETERIA 
 
 
SI ACCOGLIE LA RICHIESTA IN OGGETTO 
 
NON SI ACCOGLIE LA RICHIESTA IN OGGETTO 

 

 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Marta Marchetti 

 

_____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Principali riferimenti normativi 

L’istruzione parentale si riferisce all’istituto giuridico in base al quale l’assolvimento dell’obbligo 
scolastico può avvenire anche al di fuori del contesto scolastico. La responsabilità, in tal caso, viene 
assunta direttamente dalla famiglia, che deve dichiarare di possedere “la capacità tecnica ed economica” 
per provvedere all’istruzione del proprio figlio. 

Costituzione italiana 

Art. 30 – È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal 
matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti (…). 
Art. 33 – (…) Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo 
Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve 
assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli 
alunni delle scuole statali. È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole 
o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale (…). 
Art. 34 – La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è gratuita. 

D.L. n. 297/1994, art. 111 (Modalità di adempimento dell’obbligo scolastico) 

1. All’obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari e medie statali o le scuole non 
statali abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente, secondo 
le norme del presente testo unico. 

2. I genitori dell’obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o direttamente 
all’istruzione dell’obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne 
comunicazione anno per anno alla competente autorità. 

Decreto Legislativo n. 76/2005, art. 1 (Diritto-dovere all'istruzione e alla formazione), comma 
4 

I genitori, o chi ne fa le veci, che intendano provvedere privatamente o direttamente all'istruzione dei 
propri figli, ai fini dell'esercizio del diritto-dovere, devono dimostrare di averne la capacità tecnica o 
economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità, che provvede agli opportuni 
controlli. 

Circolare 93 del 23/12/2005  

I genitori o gli esercenti la potestà parentale che intendano provvedere privatamente o direttamente 
all'istruzione dei minori soggetti al diritto-dovere nel primo ciclo di istruzione, secondo quanto previsto 
dall'articolo 111 del decreto legislativo n. 297/94, debbono rilasciare al Dirigente scolastico della scuola 
viciniore alla propria residenza apposita dichiarazione da rinnovare anno per anno. 

Circolare n. 35 del 23/12/2010  

All'obbligo si adempie:  
(…) -con istruzione parentale. I genitori, o coloro che ne fanno le veci, che intendano provvedere 
direttamente all'istruzione degli obbligati, devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica 
e darne comunicazione, all’inizio di ogni anno scolastico, alla competente autorità (dirigente scolastico 
di una delle scuole statali del territorio di residenza) che provvede a agli opportuni controlli (art. 111 
D.L.vo n. 297/1994; art. 1, comma 4, D.L.vo 15 aprile 2005, n. 76). 
Sono obbligati a sostenere gli esami di idoneità: 
1. ogni anno, coloro che assolvono all’obbligo con istruzione parentale; (...) 

Circolare M. n. 110 del 29/11/2011 

L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali e paritarie e nelle strutture accreditate dalle 
Regioni per la formazione professionale, nonché attraverso l’istruzione parentale (vedi la Nota prot.781 
del 4 febbraio 2011). In questo caso, a garanzia dell’assolvimento del dovere all’istruzione, il minore è 
tenuto a sostenere, ogni anno, l’esame di idoneità.  
I genitori che desiderano intraprendere la strada dell’istruzione parentale devono: 
a. formulare una dichiarazione scritta da consegnare alla scuola di riferimento del bambino, con la quale 
scelgono di avvalersi dell’istituto dell’Istruzione Parentale. 
b. Allegare alla dichiarazione l’autocertificazione attestante le proprie capacità tecniche e le possibilità 
economiche di provvedere a tale forma di istruzione se intendono farla autonomamente o in alternativa 
l’intenzione di appoggiarsi a docenti privati. 

Circolare ministeriale n. 51 del 18 dicembre 2014 

(...) Al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i genitori che intendono avvalersi 
dell’istruzione parentale presentano specifica dichiarazione direttamente alla scuola primaria / 
secondaria di I grado statale viciniore, dimostrando di possedere le competenze tecniche e i mezzi 
materiali per poter provvedere, in proprio o mediante frequenza di una istituzione non statale non 
paritaria, all’istruzione del proprio figlio. Sulla base di tale dichiarazione, il dirigente dell’istituzione 
scolastica prende atto che l’assolvimento dell’obbligo di istruzione viene effettuato mediante l’istruzione 
parentale, comunicando, altresì, alla famiglia che entro il termine dell’anno scolastico l’alunno dovrà 
sostenere il prescritto esame di idoneità alla classe successiva. 

http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2014/01/cm28_14.pdf


Analogamente, per quel che concerne l’accesso alle classi successive alla prima, si richiama 
all’attenzione che gli alunni soggetti all’istruzione parentale debbono sostenere l’esame di idoneità prima 
dell’inizio dell’anno scolastico. (...) 

Obbligo di istruzione 

(...) L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali e paritarie e nelle strutture accreditate 
dalle Regioni per l'istruzione e formazione professionale, nonché attraverso l’istruzione parentale (vedi 
Nota prot. 781 del 4 febbraio 2011). In questo caso, a garanzia dell’assolvimento del dovere 
all'istruzione, il minore è tenuto a sostenere l’esame di idoneità.  

Verifica dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

(...) I dirigenti scolastici delle scuole primarie e secondarie di primo grado, al termine delle procedure 
di iscrizione on line, verificano se tutti gli alunni frequentanti le classi terminali del proprio istituto hanno 
prodotto domanda di iscrizione al ciclo di istruzione successivo. Qualora risultassero studenti non iscritti, 
il dirigente scolastico è tenuto a contattare le famiglie per verificare se abbiano effettuato domanda di 
iscrizione presso scuola paritaria o non paritaria ovvero presso centri di formazione professionale 
regionale ovvero se intendono provvedere all’assolvimento dell’obbligo a t- traverso l’istruzione 
parentale. Tali informazioni vanno puntualmente verificate ed inserite, tramite la procedura delle 
Iscrizioni on line, nell’Anagrafe Nazionale degli Alunni. A riguardo, si rammenta ai Dirigenti scolastici 
l’importanza del costante e continuo aggiornamento dell’Anagrafe per consentire il monitoraggio dei 
percorsi scolastici degli studenti e l’assolvimento dell’obbligo di istruzione. (...) 

 
Dichiaro di aver letto e compreso i riferimenti normativi citati 

 
Firma del padre Firma della madre Firma del tutore 

 
  



Istruzioni operative 

Vengono di seguito fornite ai genitori interessati alcune istruzioni operative per l’espletamento della scelta di 
Istruzione parentale:  

1. I genitori/tutori che intendono avvalersi dell’Istruzione Parentale per l’assolvimento dell’obbligo 
scolastico del proprio figlio/a sono tenuti a darne comunicazione al Dirigente Scolastico dell’Istituto 
di competenza e al Sindaco del Comune di residenza ogni anno scolastico.  

2. Sono tenuti a prendere contatto con il Dirigente Scolastico di riferimento per consentire la valutazione 
delle competenze personali e delle modalità di svolgimento del percorso di istruzione che si vuole 
intraprendere per i propri figli. 

3. Si suggerisce di prendere visione: di quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali e di quanto suggerito 
dalla impostazione delle Prove Nazionali Invalsi, elementi che possono costituire una traccia operativa 
e riferimento utile soprattutto per le fasi di verifica degli apprendimenti.  

4. Al termine di ogni annualità deve essere prevista una sessione di verifica degli apprendimenti per 
confermare l’idoneità e il passaggio alla classe successiva dell’alunno/a. Tale verifica può essere svolta 
presso la scuola di competenza o altra istituzione statale o paritaria.  

5. In particolare è prescritto che l’esame di idoneità deve essere sostenuto al termine del 5° anno della 
scuola primaria ai fini dell’ammissione al successivo grado di istruzione; alla conclusione del 1° ciclo di 
istruzione ( III anno scuola secondaria di 1° grado); nel caso vi sia volontà di rientrare nel sistema di 
istruzione statale o paritario.  

6. Deve pertanto essere presentata richiesta di esame di idoneità al Dirigente Scolastico della 
scuola prescelta entro il 30 aprile. Nel caso la scuola prescelta non corrisponda a quella di 
competenza territoriale questa deve esserne comunque informata.  

7. Presso l’Istituto si riunirà una commissione specifica che opererà nel mese di giugno al termine delle 
lezioni scolastiche.  

8. Si richiede ai genitori di accompagnare i propri figli al momento della verifica con materiali, lavori, 
documentazione di attività svolte durante l’anno scolastico. Potrebbe essere utile un “diario di bordo” 
o un portfolio soprattutto nel caso l’istruzione sia esplicata in contesto prettamente familiare, esercitata 
dai genitori, e non svolta presso scuole che seguono specifiche impostazioni pedagogiche (es: 
steineriana, montessoriana...).  

9.  L’incontro di verifica potrà prevedere prove strutturate relative alle discipline di italiano e matematica, 
calibrate rispetto all’età del bambino /a (es: dettato, prova di lettura e comprensione attraverso 
questionario, riassunto di un breve brano....; proposta di un problema, esecuzione di operazioni 
aritmetiche...) oltre che un colloquio per esplorare più ampiamente l’esperienza svolta. A questo 
proposito può essere importante prendere contatto e avere un incontro di confronto con le insegnanti 
della scuola di accoglienza almeno un mese prima.  

10. Al termine, la Commissione presieduta dal Dirigente Scolastico esprimerà il giudizio utile per l’idoneità 
al passaggio all’anno scolastico successivo.  

11. Nel caso l’esame sia avvenuto in istituto diverso da quello di iscrizione, il medesimo deve ricevere 
opportuna informazione, anche per confermare l’eventuale rinnovo di iscrizione e istruzione parentale.  

12. In caso i genitori non intendano affrontare l’incontro di verifica, il Dirigente Scolastico della scuola di 
competenza territoriale dovrà darne informazione al Sindaco del comune di residenza, in quanto 
autorità preposta al controllo dell’assolvimento dell’obbligo scolastico  

13. È richiesta la regolare iscrizione presso un istituto statale (quello di competenza territoriale) o paritario 
per consentire l’inserimento dell’alunno/a nel sistema anagrafico nazionale e quindi per avere controllo 
dell’assolvimento dell’obbligo scolastico. L’istituto che riceve l’atto di iscrizione provvederà a precisare 
al sistema la scelta dell’Istruzione Parentale. L’iscrizione deve essere confermata ogni anno 
scolastico.  

Inoltre si ricorda che l’istruzione parentale è un diritto, ma la scuola pubblica, tramite il 
Dirigente Scolastico, è tenuta ad operare controlli, in particolare se si hanno forti dubbi 
sull’assolvimento dell’obbligo di istruzione e se la famiglia sfugge ai contatti con l’istituzione 
scolastica di riferimento.  

Dichiaro di aver letto e compreso le istruzioni operative 
 

Firma del padre Firma della madre Firma del tutore 

 

 
 
 
 
 


